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Anno XXVI n.8 mercoledì 9 gennaio 2008 

A CITTÀ DI CASTELLO LA PRESIDENZA DELL’ASSOCIAZIONE ‘CITTÀ ITALIANE 
DEL TABACCO’. PRIMO OBIETTIVO: “MANTENERE L’ATTUALE OCM FINO AL 
2013”
Firmato oggi nella sala del consiglio di Città di Castello l’atto di costituzione 
dell’associazione “Città italiane del tabacco” di cui sono soci fondatori per l’Italia del 
Nord Bovolone, comune in provincia di Verona, per il l’Italia del Sud Francolise,
comune in provincia di Caserta e per il Centro Italia il comune tifernate, che ne ha 
assunto la presidenza. Insieme alle istituzioni erano presenti le rappresentanze 
nazionali e locali dei tabacchicoltori, dei trasformatori e delle varie componenti della 
filiera, che saranno parte integrante dell’organismo, inserito nel circuito Anci “Res 
tipica, l’Italia del territori”.
“L’impegno di Città di Castello nell’associazione corrisponde alla rilevanza storica ed 
economica del tabacco nel territorio, che a tutt’oggi ne è uno dei maggiori produttori 
europei” ha dichiarato il sindaco tifernate Fernanda Cecchini sottolineando che 
“mettere a sistema i quasi 500 comuni vocati a questa produzione è il primo passo per 
ricompattare il fronte trasversale a difesa dell’attuale Organizzazione comune di 
Mercato. Tessere una rete di relazioni tra territori con problematiche analoghe potrà 
servire a promuovere anche altro dal tabacco, valorizzando la tipicità e le eccellenze 
del comparto agroalimentare”. “Anche se il superamento della tabacchicoltura non è 
attualmente sostenibile,” ha concluso la Cecchini “l’associazione sarà un presidio a 
salvaguardia del comparto agricolo nel suo complesso e un laboratorio per pensare 
l’agricoltura del futuro”. 
“La tabacchicoltura sviluppa nel nostro comune circa un terzo dell’occupazione” ha 
aggiunto il sindaco di Francolise Andrea Russo per il quale “l’infrastruttura dovrà 
divenire punto di riferimento per iniziative politiche che abbiano cittadinanza sullo
scenario europeo. La partecipazione di soggetti pubblici e privati, oltre a sancire una 
rinnovata unità del comparto, è condizione essenziale per valorizzare su un piano 
qualitativo la produzione nazionale. Auspichiamo che il fronte delle adesioni si allarghi 
a tutela di una filiera che tiene insieme ricchezza e posti di lavoro”. 
“Dall’organismo ci aspettiamo un potere di influenza sulle decisioni che a breve 
verranno prese dall’Unione europea” ha specificato Osvaldo Richelli, sindaco di 
Bovolone. “È prioritario salvaguardare il premio per i coltivatori - ha aggiunto - perché 
se va ribadito che il tabagismo è una pratica nociva alla salute, dall’altro dobbiamo 
prendere atto che il numero dei fumatori è ancora molto alto e che è necessario 
garantire al mercato un prodotto di qualità. Su questo i tabacchicoltori italiani possono 
vantare punte d’avanguardia che il legislatore non potrà non tenere in considerazione”. 
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Nello statuto dell’associazione accanto alla valorizzazione degli aspetti culturali e 
storici connessi a quasi mezzo secolo di tabacchicoltura in Italia, un accento particolare 
viene riservato ai meccanismi di promozione sociale che ha innescato, fungendo da 
volano alla trasformazione di tessuti economici agricoli in industriali. Tra i fini 
dell’associazione figura la promozione di itinerari turistici legati al tabacco, grazie ad 
agenzie come il Museo che ha sede a San Giustino, e l’impegno sul fronte della ricerca 
e della formazione specialistica. 
Segretario dell’associazione “Città italiane del tabacco” è stato nominato Carlo 
Sacchetto, rappresentante delle aziende di trasformazione: “Il primo appuntamento 
sarà l’assemblea del tre e quattro febbraio in occasione della Fiera di San Biagio a 
Bovolone, dove incontreremo i colleghi europei per delineare una strategia comune 
contro la prospettata riforma di mezzo periodo” annuncia Sacchetto anticipando come 
“l’obiettivo sia confermare l’attuale regime, che prevede il sistema del 
disaccoppiamento parziale fino al 2013. Ci aspettiamo che il tabacco venga 
considerato alla stregua degli altri prodotti agricoli - conclude Sacchetto - e non 
maltrattato con la decurtazione degli aiuti diretti a metà percorso”. 
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